
       Dicembre  2015               CALENDARIO LITURGICO(Anno C)  
 

 

 

DOMENICA 13 DICEMBRE          viola 
  

 III DOMENICA DI AVVENTO 

Sof 3,14-17; Cant. Is 12,2-6; Fil 4,4-7; Lc 3,10-18 
Canta ed esulta, perché grande in mezzo a te è 

 SS. MESSE: 

     ore  8 – 9.30  - 11.00  - 17.30 

 

LUNEDI’ 14 DICEMBRE             bianco 
  
Nm 24,2-7.15-17b; Sal 24; Mt 21,23-27 

SS. MESSE:   ore  8  - 16.00 

 

MARTEDI’ 15 DICEMBRE           viola  
Sof 3,1-2.9-13; Sal 33; Mt 21,28-32 
 Il povero grida e il Signore lo ascolta 

                SS. MESSE:   ore  8  - 16.00 

15.00 adorazione Gruppo Padre Pio 

                     

MERCOLEDI’ 16 DICEMBRE       viola 
  

 Is 45,6b-8.18.21b-26; Sal 84; Lc 7,19-23 
 Stillate cieli dall’alto e le nubi facciano piovere il  giusto 

 SS. MESSE:   ore  8  - 16.00 

 

GIOVEDI’ 17 DICEMBRE           viola 

               Gen 49,2.8-10; Sal 71; Mt 1,1-17 
 Venga il tuo regno di giustizia e di pace 

SS. MESSE:   ore  8  - 16.00 

ore 20.30  in casa parrocchiale 

                  CATECHESI  degli adulti           

VENERDI’ 18 DICEMBRE              viola 
 Ger 23,5-8; Sal 71; Mt 1,18-24 
 Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace 

SS. MESSE:   ore  8  - 16.00 

ore 15.00  Confessioni ragazzi Medie 

ore 16.00 merenda e preghiera per i 

ragazzi delle Elementari in Oratorio 

SABATO 19 DICEMBRE                viola 
Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70; Lc 1,5-25 
 Canterò senza fine la tua gloria, Signore 

SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

ore 7.15  Preghiera e colazione per i  

  ragazzi di 1^ e 2^ Media in Oratorio 

DOMENICA 20 DICEMBRE           viola  

 
 IV DOMENICA DI AVVENTO 

Mi 5,1-4a; Sal 79; Eb 10,5-10; Lc 1,39-45 

SS. MESSE: 

      ore  8 – 9.30  - 11.00  - 17.30 

 

GIUBILEO della Misericordia 
Domenica 13 dicembre apertura della Porta Santa in cattedrale 
Domenica 20  dicembre ore 15.30 apertura vicariale del Giubileo  

presso il Santuario di  Stezzano 

Comunità Parrocchiale dei Santi  Faustino  e  Giovita   
              via San Vittore, 6 – 24041 Brembate (Bg)  

don Cesare e segreteria parrocchiale 035/801028  
don Daniele e Oratorio  035/801034  

                     e-mail: brembatesotto@diocesibg.it 

 

        Foglio  settimanale 
 

III DOMENICA di AVVENTOIII DOMENICA di AVVENTO  
  13   dicembre   2015  

 

CONDIVIDERE 
 

Il Battista a chi gli domanda "e noi che cosa dobbiamo 
fare?"risponde: "chi ha due vestiti ne dia uno a chi non ce l'ha".  
Colui che si nutre del nulla che offre il deserto, cavallette e miele 
selvatico, risponde: "chi ha da mangiare ne dia a chi non ne ha". 
Nell'ingranaggio del mondo Giovanni getta un verbo forte, "dare". Il 
primo verbo di un futuro nuovo. 
In tutto il Vangelo il verbo amare si traduce con il verbo dare (non c'è 
amore più grande che dare la vita per quanti si amano; Dio ha tanto 
amato il mondo da dare suo Figlio, chiunque avrà dato anche solo un 
bicchiere d'acqua  fresca…).  
Vengono pubblicani e soldati, pilastri del potere: "e noi che cosa 
faremo?" "Non prendete, non estorcete, non accumulate". Tre 
parole per un programma unico: tessere il mondo della fraternità, 
costruire una terra da cui salga giustizia.  
Il profeta sa che Dio si incarna attraverso il rispetto e la venerazione 
verso tutti gli uomini, come energia che libera dalle ombre della 
paura che ci invecchiano il cuore. L'amore rinnova (Sofonia), la paura 
paralizza, ruba il meglio della vita. 
«E io, che cosa devo fare?». Non di grandi profeti abbiamo bisogno, 
ma di tanti piccoli profeti, che là dove sono chiamati a vivere, giorno 
per giorno, siano generosi di giustizia e di misericordia, che portino il 
respiro del cielo dentro le cose di ogni giorno. 
Allora cosa devo fare?  comincio a CONDIVIDERE! 



Dal libro del profeta Sofonìa 
 
Rallègrati, figlia di Sion, grida di gioia, Israele, esulta e acclama con 
tutto il cuore, figlia di Gerusalemme! Il Signore ha revocato la tua 
condanna, ha disperso il tuo nemico. 
Re d’Israele è il Signore in mezzo a te, tu non temerai più alcuna 
sventura. 
In quel giorno si dirà a Gerusalemme: «Non temere, Sion,  
non lasciarti cadere le braccia! 
Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te è un salvatore potente. 
Gioirà per te, ti rinnoverà con il suo amore,  
esulterà per te con grida di gioia». 
Parola di Dio  
 
 
Canta ed esulta, perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele    
  
Ecco, Dio è la mia salvezza; 
io avrò fiducia, non avrò timore, 
perché mia forza e mio canto è il Signore; 
egli è stato la mia salvezza. 
 
Attingerete acqua con gioia 
alle sorgenti della salvezza. 
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere, 
fate ricordare che il suo nome è sublime. 
 
Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, 
le conosca tutta la terra. 
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
 
Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La vostra 
amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino!  
Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio 
le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti.  
E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e 
le vostre menti in Cristo Gesù. 
Parola di Dio  
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

 
In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa 
dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi 
non ne ha, e chi ha da mangiare, 
faccia altrettanto». Vennero anche 
dei pubblicani a farsi battezzare e gli 
chiesero: «Maestro, che cosa 
dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: 
«Non esigete nulla di più di quanto vi 
è stato fissato».  
Lo interrogavano anche alcuni 
soldati: «E noi, che cosa dobbiamo 
fare?». Rispose loro: «Non 
maltrattate e non estorcete niente a 
nessuno; accontentatevi delle vostre 
paghe». 
Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si 
domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a 
tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte 
di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi 
battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la 
sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la 
paglia con un fuoco inestinguibile». 
Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo. 


